Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbi - che, tradotto, significa maestro -, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui: erano circa le quattro del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - che si traduce Cristo - e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa», che significa Pietro. 
I pastori vicino a Betlemme sono coinvolti ascoltando il canto delle schiere celesti, 

i Magi incuriositi dal segno splendete in cielo si mettono in cammino verso Betlemme: 

vicini e lontani sono chiamati alla fede, coinvolti nella grande avventura del credere
perché nessun uomo possa restare nell’ombra e sentirsi escluso dal dono di vita piena
Per altri ancora è Giovanni l’angelo che annuncia, il segno grande nel cielo, che invita

e si mettono alla ricerca di colui che chiama grazie al parente che suggerisce di seguire
il precursore, come amico che invita alla festa dello Sposo e coinvolge in essa:
così pure ognuno di noi ha sulla sua strada qualche “precursore” come guida alla fede

Ciò che serve a tutti è il desiderio di cercare e il coraggio di incamminarsi

come pastori che lasciano il gregge e vanno alla città di Davide, il re pastore
come Magi che oltre al cielo scrutano nelle Scritture le orme da seguire con saggezza

disposti, gli uni e gli altri, a mettersi in gioco per trovare un motivo di vita piena

Fatti i primi passi tutti vengono coinvolti e la loro vita rimane segnata da quell’incontro: 

i pastori raccontano quanto hanno udito e visto del bambino, nato nella stalla
i Magi trovano un’altra strada per non farci bloccare da Erode e 

i discepoli di Giovanni lasciano il primo maestro per seguire il vero Maestro

Di questo non saranno solo ascoltatori, per quanto attenti e interessati,
ben presto, ma quasi da subito, diventeranno anche testimoni, raccontando l’incontro

condividendo con altri la loro preziosa scoperta che ha cambiato la vita

e così allungando la schiera dei seguaci del Messia, l’Agnello che libera dal peccato

Ognuno risponda con onesta e chiarezza alla domanda che sempre pone: “che cercate?”

per accogliere l’invito “venite e vedete”; nessuna scelta fondamentale si fa sul “si dice”
non possiamo giocarci la vita solo per un parere espresso da altri, diversi da noi,
la fede è un’avventura che si deve affrontare in prima persona, per uscirne vincitori

Seconda domenica per annum, anno B








